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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via Gentile n. 52 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale

Al Presidente della Giunta
All’Assessore con delega all’Agricoltura  
OGGETTO: Interrogazione urgente su Acquedotto Rurale delle Murge: dotazione organica, piano del fabbisogno, parco mezzi e attrezzature  
I sottoscritti Antonella Laricchia e Marco Galante, Consiglieri Regionali del Movimento 5 Stelle espongono quanto segue: 
PREMESSO CHE
- L'Acquedotto Rurale delle Murge è gestito dal Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia (ex Consorzio di Bonifica della Fossa Premurgiana) e distribuisce acqua potabile alle utenze, costituite principalmente da aziende agro-zootecniche, agro-industriali, artigianali e agro-turistiche, oltre che da residenze stagionali e stabili, servendo una popolazione potenziale di oltre 50.000 unità e 300.000 capi di bestiame tra bovini, equini ed ovini.
- L'Acquedotto Rurale delle Murge, alimentato da forniture da parte di Acquedotto SpA e da pozzi artesiani appositamente realizzati dal Consorzio, rappresenta un sistema di complessa ed onerosa gestione e manutenzione nonché l'unica fonte di approvvigionamento idrico potabile per il territorio rurale di 29 Comuni (23 in Provincia di Bari e 6 in Provincia di Taranto), per una superficie complessiva di circa 400.000 ettari, e precisamente i comuni di Acquaviva delle Fonti, Altamura, Andria, Bitonto, Canosa di Puglia, Cassano Murge, Corato, Gioia del Colle, Gravina in Puglia, Grumo Appula, Minervino Murge, Poggiorsini, Ruvo, Santeramo in Colle, Spinazzola, Toritto, Alberobello, Castellana Grotte, Locorotondo, Noci, Putignano, Sammichele e Turi in provincia di Bari e Castellaneta, Laterza, Crispiano, Martina Franca, Massafra e Mottola in provincia di Taranto. 
- Detta infrastruttura, dovendo garantire un servizio pubblico di primaria necessità come è la fornitura idrico-potabile, deve necessariamente funzionare senza soluzione di continuità alcuna;
CONSIDERATO CHE

- Nella gestione dell’Acquedotto (manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere di presa e della rete idrica) pare evidente una carenza di personale, con un'età media superiore a 55 anni, con qualifiche che richiederebbero aggiornamento e formazione, alla luce delle nuove e specifiche competenze. Non solo. Parrebbe essere frequente il ricorso a turni di gestione quasi “obbligati” (per carenza appunto di personale), ai quali dovrebbero seguire riposi compensativi, con conseguente anomalo logorio psico-fisico che si ripercuote negativamente sulle attività di gestione. Infine il personale presente nella dotazione organica dell’ente pare essere non  sufficiente per far fronte alle esigenze relative alla gestione e nei mesi estivi si ricorre con assunzioni di operai a tempo determinato;
 - Parte di detto personale a tempo determinato ha, altresì, avviato contenziosi legali rivendicando il riconoscimento al passaggio a tempo indeterminato contestando, in alcuni casi, anche delle irregolarità nelle procedure di assunzione; il proseguimento di detti contenziosi potrebbe comportare un aggravio economico per l’ente visto altresì l’esito di recenti sentenze in merito emesse dalla Corte di Cassazione per casi analoghi.
TENUTO CONTO CHE 
- Le tubazioni che distribuiscono la risorsa idrica risulterebbero essere in grave stato di deterioramento per fenomeni di corrosione che generano innumerevoli perdite di acqua, causando dispersione, allagamenti e depauperamento della risorsa;
- I mezzi utilizzati dagli addetti risultano insufficienti e datati e non garantiscono la continuità del servizio, rappresentando anch’essi una consistente voce di spesa per i frequenti interventi di riparazione;
- Con le attuali disponibilità idriche non si riesce a far fronte alle numerose richieste di nuovi allacciamenti e nemmeno a garantire un sufficiente grado di servizio alle utenze allacciate, per cui si effettua la turnazione della risorsa disponibile.
RILEVATO CHE
- I frequenti fenomeni di dispersione idrica e i conseguenti interventi di manutenzione straordinaria generano, in alcuni casi, problemi di carattere igienico-sanitario per le possibili intrusioni di inquinanti di varia natura;
- L'esercizio, comprendente le operazioni per assicurare la distribuzione idrica e le riparazioni e per garantire le condizioni igienico-sanitarie dell'acqua, rappresenta, per gli elevati costi generati dalla frequenza delle manutenzioni straordinarie, una voce consistente del bilancio, con squilibrio tra "costi di esercizio" e "rientri tariffari" i cui ricavi corrispondenti non sono sufficienti, da soli, a coprire le spese energetiche e di esercizio, con conseguente situazione di insostenibilità, che rende sempre più problematica la manutenzione delle opere, ne aggrava la situazione di obsolescenza causando ulteriore incremento delle spese di esercizio;
- La carenza di personale acuisce le problematiche relative alla dispersione idrica.
Tutto ciò premesso, considerato e rilevato, 
INTERROGANO
l’assessore competente 
per sapere e conoscere: 
1. e ricevere copia del Piano di Fabbisogno e della attuale dotazione organica dell’Ente Acquedotto Rurale delle Murge nonché di quello del Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia (già richiesto in data 28/03/2019 con l’interrogazione n.1430) che gestisce il citato Acquedotto; 
2. in mancanza di quanto al punto precedente se non sia opportuno avviare una fase di ricognizione della dotazione organica del personale e del parco di mezzi d’opera, automezzi ed attrezzature per consentire una programmazione della gestione degli stessi più organica ed efficiente, miglior presidio delle opere e del territorio, prevenzione dei fenomeni di vandalizzazione, minore ricorso a prestazioni da parte ditte esterne e migliore risposta alle esigenze dell’utenza, con conseguente recupero di credibilità dell’Ente nei suoi rapporti con le istituzioni e le componenti sociali di categoria.
3. Se sono in programmazione progetti di rifacimento delle condotte laddove deteriorate e, nel caso, di ricevere la relativa documentazione. 
Bari,  23 ottobre 2019
I Consiglieri Regionali
Antonella Laricchia
Marco Galante

